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Rabatta

Tessuti residenziali di nuovo impianto  B3 - Art. 69 NTA

Tavola

       Effetti vincoli e invarianti

Richiesta  di  possibilità  di addizione volumetrica del 20% pur 
essendo la realizzazione successiva la 28.12.1999 e nuova area 
di trasformazione sempre sul lotto di pertinenza per una SUL di 
mq. 120.

Pericolosità PAI

Località

La richiesta esposta nell'osservazione riguarda un'area  che faceva parte di un piano attuativo approvato nell'anno 2003. A tale riguardo la 
norma contenuta nell'articolo 69 delle NTA, già con precedente osservazione risulta trattata e risulta una proposta di modifica che concede 
agli edifici realizzati dopo la data di approvazione del vigente PRG la possibilità di ampliamento nei limiti del 10%. Si riporta per completezza 
tale proposta di modifica: "Per gli edifici realizzati dopo il 28.12.1999, data di approvazione del previgente PRG, sono ammesse addizioni 
volumetriche, nei limiti del 10% della consistenza esistente alla data di adozione del presente Regolamento Urbanistico, purché:
1.  non sia ampliata   l’area di sedime dell’edificio come definita nell’allegato A del Regolamento regionale 11 Novembre 2013,  n. 64/R;
2. Non venga superata l’altezza massima del fabbricato prevista nella previsione urbanistica del PRG approvato in data 28.12.1999, salvo 
una tolleranza del 2% non costituente modifica della sagoma;
3. L’addizione non determini la realizzazione di nuove unità immobiliari;
4. Siano corrisposti i contributi dovuti ai sensi del Titolo VII della L.R. 65/2014". 
A riguardo della richiesta di nuova area di trasformazione si precisa che Il principio assunto dal RUC adottato, nella fase di esame delle 
proposte giunte a seguito del bando di Avviso pubblico e come contributi alla formazione del Regolamento, è stato quello di inserire solo 
nuove aree che presentassero elementi di  importante interesse collettivo, confermando poi ove sostenibili, gli interventi che già il Piano 
Strutturale approvato nel 2009  aveva "trascinato" dal PRG vigente, concedendo così agli stessi interventi una sorta di priorità rispetto a 
nuove proposte. Nel rispetto di tale principio non risulta ammissibile individuare nuove aree di trasformazione. Per quanto sopra   si  
propone di ACCOGLIERE parzialmente l'osservazione P resentata  in riferimento al primo punto osservato.


